
Il cambiamento climatico è in corso. Gli obiettivi delle misure di mitigazione, anche 
di quelle più ambiziose e condivise dalla quasi totalità dei paesi del mondo, non sono 
più di fermarlo ma solo di rallentarlo. Con il cambiamento climatico aumentano i 
fenomeni meteorologici estremi e di conseguenza, a parità di altre condizioni, anche 
il rischio idrogeologico a cui è esposto il nostro territorio.

Una risposta particolarmente efficace alla mitigazione di tale rischio, che rientra fra 
le politiche di  adattamento e completa l’azione delle misure strutturali di protezione 
passiva, è la costruzione di comunità resilienti. E costruire la resilienza significa 
mettere  in campo azioni non strutturali: piani efficaci di protezione civile comuna-
le, formazione e informazione del cittadino, impiego di  tecnologia per il monitorag-
gio e l’allertamento e tanto altro.

Il 25 novembre Unindustria Bologna promuove un momento di riflessione e dibat-
tito in cui fare il punto sull’attuazione di azioni non strutturali per la mitigazione 
del rischio idrogeologico, ripercorrendo l’esperienza del territorio, dal punto di vista 
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di industria, professioni, accademia ed amministrazione. Sarà occasione per inco-
raggiare un confronto operativo su tali temi con le Istituzioni nazionali, per meglio 
individuare il contributo che le misure non strutturali – autonome o collegate a in-
terventi strutturali e volte alla mitigazione del rischio residuo – possono dare alla 
riduzione del rischio idrogeologico, obiettivo su cui si focalizza l’attività del Governo 
e al cui raggiungimento lavora la Struttura di missione #italiasicura. All’interno di 
questo prestigioso contesto che prevede la partecipazioni di molte Autorità di rilievo, 
anche CAE, nella persona di Guido Bernardi, avrà l’onore di prendere parte alla 
tavola rotonda.

per scaricare il programma e registrarsi al convegno clicca qui.

http://www.unindustria.bo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/84684


Si è svolto il 26 otto-
bre a Rende, ospitato 
dall’Università della Ca-
labria, il seminario “Pro-
gettare l’assetto idro-
geologico”, organizzato 
dall’Ordine degli Inge-
gneri della provincia di 
Cosenza e dall’Ordine 
dei Geologi della Ca-
labria nel contesto dei 
seminari che Italiasicu-
ra, la Struttura di mis-
sione di Palazzo Chigi 
contro il dissesto, sta 
svolgendo in tutta Italia 
in collaborazione con il 
MATTM, le Regioni, le 
Università, il Consiglio 
Nazionale dei Geologi 
e il Consiglio Nazionale 
degli Ingegneri.

Nel corso dell’evento, 
moderato da Alessan-
dro Astorino, consiglie-
re dell’Ordine degli In-
gegneri della provincia 
di Cosenza, sono state 
presentate le Linee Gui-
da di Progettazione di 
#italiasicura. Un appun-
tamento importante, 
contraddistinto da una 
grande partecipazio-
ne, che ha visto la pre-

senza di professionisti, 
amministratori, acca-
demici ed imprese. Ne 
è emerso un quadro in-
coraggiante, in un con-
testo regionale ricco di 
eccellenze e di buone 
prassi, dove molto è 
stato fatto e molto è in 
programma per il pros-
simo futuro.

L’intervento del Diret-
tore della struttura di 
missione Mauro Gras-
si ha acceso i riflettori 
sull’importanza di fi-
nanziare opere valutate 
in base allo stato della 
loro progettazione ed 
alla bontà del progetto 
presentato. L’intenzione 
dichiarata è quella di in-
trodurre criteri merito-
cratici ed oggettivi per 
la scelta dei progetti da 
finanziare e di diminui-
re il tempo che passa 
fra lo stanziamento dei 
fondi e la realizzazione 
dell’opera.

È stato il professor 
Giovanni Menduni, do-
cente al Politecnico di 
Milano, a sviluppare i 

concetti tecnici chiave 
che, alla luce dei pro-
grammi sviluppati dalla 
Struttura, dovrebbero 
contraddistinguere una 
progettazione efficace, 
descrivendo i contenu-
ti delle 12 schede che 
compongono le linee 
guida e che sono dispo-
nibili sul web all’indiriz-
zo: http://italiasicura.
governo.it/site/home/
dissesto/linee-guida.
html. Sono gli stessi 
protagonisti della strut-
tura di missione a defi-
nirle come una sorta di 
“strumento-wikipedia” 
per sottolinearne lo spi-
rito operativo e la gene-
si partecipata. Fra que-
sti concetti ricordiamo 
la necessità di un ap-
proccio multidiscipli-
nare alla progettazione, 
che consideri l’insieme 
degli effetti dell’inter-
vento e non solo quello 
locale; l’importanza di 
progettare opere utili in 
diversi scenari di even-
to e non solo durante 
gli estremi; l’utilità di 
valutare fin dalla fase 
di progettazione anche 

gli oneri che le diverse 
opzioni considerate 
implicano per la ma-
nutenzione delle nuove 
opere.

Le Linee Guida di Pro-
gettazione suggeri-
scono anche, nella 
loro versione 2.0, che il 
progettista descriva le 
diverse opzioni di inter-
vento che lo scenario 
di rischio individuato 
può prevedere, non di-
menticando fra queste 
i possibili interventi non 
strutturali, per poi valu-
tarli in un’ottica di rap-
porto costo-beneficio.

Inoltre, passo estrema-
mente importante del 
documento, il progetti-
sta è invitato ad indica-
re quale sia lo scenario 
di rischio post-operam 
e proporre eventuali mi-
sure non strutturali per 
la sua gestione e miti-
gazione. Il cosiddetto 
“rischio residuo” deve 
essere considerato ed 
eventualmente affron-
tato con soluzioni che, 
se rientranti nella sfera 
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di competenze tipiche 
della Protezione Civile, 
devono essere concer-
tate con le autorità re-
gionali ad esse prepo-
ste.

Il Presidente della Re-
gione Mario Gerardo 
Oliverio ha voluto sotto-
lineare l’attenzione che 
la politica sta dedican-
do alla mitigazione del 
rischio idrogeologico. 
Fra le priorità della sua 
amministrazione ha ci-
tato l’utilizzo efficiente 
delle strutture regionali 
già esistenti, da impie-
gare al meglio anche 
per la manutenzione 
del territorio, oltre alla 
necessità di spendere 
bene e velocemente i 
fondi che sia l’Europa, 
sia il Governo, mettono 
a disposizione. 

Ha poi ricordato i lavori, 
finanziati sulla base di 
una vecchia program-
mazione, che impiega-
no i primi 250 milioni 
di Euro disponibili in 
Regione, e ha l’arrivo 
di 400 milioni di Euro 
per nuovi lavori a breve, 
concertati con la Presi-
denza del Consiglio dei 
Ministri in relazione alla 
programmazione coor-
dinata dalla struttura di 
missione #italiasicura.

La conferma che molti 

risultati sono già stati 
ottenuti è arrivata con 
l’intervento dell’ing. 
Carmelo Gallo, dirigen-
te regionale, designato 
come soggetto attua-
tore delle opere per la 
mitigazione del disse-
sto. È grazie al gruppo 
di lavoro da lui coordi-
nato che negli ultimi 
due anni si è vista una 
accelerazione dell’im-
piego dei fondi dispo-
nibili, appunto i 250 mi-
lioni di Euro rimasti da 
una programmazione 
del Fondo di Sviluppo 
e Coesione. Nello spe-
cifico, da marzo 2015 a 
settembre 2016, gli in-
terventi conclusi sono 
passati da 5 a 34 e 
quelli in corso da 22 a 
103. 

Anche il prof. Gino Mi-
rocle Crisci, Magnifico 
Rettore dell’Università 
della Calabria, ha volu-
to sottolineare l’impor-
tanza delle attività per 
la riduzione del rischio 
idrogeologico a 360°. 
Ha ricordato il contribu-
to che l’Università sta 
già dando attraverso la 
creazione di strutture 
di ricerca di eccellen-
za, riconosciute anche 
a livello internazionale, 
volte in primis alla pre-
parazione di persone 
competenti che possa-
no lavorare ad una buo-

na progettazione. 

Nel manifestare entu-
siasmo per le oppor-
tunità che questa nuo-
va programmazione 
aprirà per i progettisti, 
gli ordini professionali 
hanno voluto sottoli-
neare l’importanza di 
assegnare gli incarichi 
di progettazione con 
procedure chiare e tra-
sparenti. Nella stessa 
direzione è andato l’in-
tervento in teleconfe-
renza della prof.ssa Ida 
Angela Nicotra, Consi-
gliere dell’Autorità Na-
zionale Anti Corruzio-
ne, che ha evidenziato 
l’utilità in questo senso 
del nuovo Codice degli 
appalti.

L’intervento del prof. 
Pasquale Versace ha 
posto l’accento sull’im-
portanza di una stru-
mento strategico come 
il Master Plan, che 
permetterebbe di pro-
gettare i singoli inter-
venti con una maggior 
coscienza delle neces-
sità che un territorio 
ha nel suo complesso. 
Il professore ha inoltre 
evidenziato l’importan-
za di migliorare la ca-
pacità di autodifesa dei 
cittadini, perché sia più 
chiaro per tutti come 
comportarsi in caso 
di allerte emesse dalle 

autorità.

Anche il prof. Giancar-
lo Principato ha sot-
tolineato l’importanza 
dei Piani di Emergen-
za Dighe e degli altri 
strumenti che, in ot-
temperanza alle leggi 
in materia, andrebbero 
predisposti e applicati 
per garantire una mi-
gliore reazione in caso 
di eventi estremi o inat-
tesi. Sempre sull’utilità 
dei piani si è focalizza-
to l’intervento della Pro-
tezione Civile regionale, 
che ha voluto sottoli-
neare lo sforzo che sta 
compiendo per spin-
gere i singoli Comuni 
a finire la redazione dei 
Piani di Protezione Civi-
le comunale e a diffon-
derne la conoscenza 
fra i cittadini. 

L’ing. Raffaele Niccoli, 
Dirigente responsabile 
del Centro Funzionale 
Multi-Rischi regionale, 
ha illustrato il contribu-
to che la sua struttura 
dà alla mitigazione del 
rischio idrogeologico, 
attraverso l’emissione 
di bollettini che vanno 
oltre la previsione me-
teorologica, spingendo-
si fino all’interpretazio-
ne dei possibili effetti al 
suolo, caratterizzandoli 
secondo le peculiarità 
dei diversi comuni della 
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Regione e correggen-
doli con l’utilizzo dei 
dati misurati al suolo in 
tempo reale.

Guido Bernardi di CAE 
ha riportato una carrel-
lata di situazioni in cui 
le tecnologie di moni-
toraggio in tempo rea-
le e di allertamento al 
cittadino stanno con-
tribuendo alla riduzione 
del rischio idrogeolo-
gico. Il prof. Giuseppe 

Mendicino, ha voluto 
evidenziare l’importan-
za di conoscere in tem-
po reale l’evoluzione 
dei fenomeni meteoro-
logici estremi in quanto 
il cambiamento clima-
tico genera fenomeni 
sempre meno prevedi-
bili e sempre più veloci 
ed estremi, imponendo 
come misura necessa-
ria l’utilizzo di tecniche 
di nowcasting per una 
corretta interpretazio-

ne del fenomeno già in 
atto.

C o m p l e s s i v a m e n -
te, grazie alle novità 
espresse nelle linee 
guida di progettazione 
e ai sostanziosi contri-
buti tecnici, è apparso 
sempre più importan-
te il ruolo delle misu-
re non strutturali alla 
mitigazione del rischio 
idrogeologico. La cor-
retta predisposizione 

di piani per la gestio-
ne delle emergenze, la 
loro diffusione presso 
i cittadini, la corretta 
predisposizione di pro-
cedure, la formazione e 
informazione al cittadi-
no e l’utilizzo di tecno-
logie possono e devo-
no davvero affiancarsi 
alle opere per fare la 
differenza.

Photogallery
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Il territorio più colpito 
dal terremoto del Cen-
tro Italia del 24 agosto, 
comprende l’alta valle 
del fiume Tronto, che 
ha diverse aree ad ele-
vato rischio di alluvio-
ne. Pertanto Il Dipar-
timento di Protezione 
Civile, ha deciso di po-
tenziare l’allertamento 
in tali zone e di monito-
rare alcuni punti critici 
in corrispondenza di 
attraversamenti grave-
mente danneggiati dal 
sisma. CAE ha prov-
veduto  alla fornitura e 
installazione di due sta-
zioni idrometriche, col-
locate sul bypass del 
Ponte a Tre Occhi e sul 
ponte di Retrosi, realiz-
zato con tecnica Bailey, 
in prossimità del Ponte 
Rosa, danneggiato dal 
terremoto.

Per questa commessa 
CAE ha realizzato un si-
stema di monitoraggio 
idrometrico, integrato 
con un sistema di al-

lertamento visivo, che 
permette di rilevare il 
rischio di esondazione 
in prossimità dei due 
ponti, attivando una se-
gnalazione visiva di al-
larme al superamento 
di soglie idrometriche 
prestabilite dall’Ammi-
nistrazione. Le due po-
stazioni sono in grado 
di acquisire i dati di li-
vello e le immagini sia 
in modalità program-
mata, a scadenze pre-
definite, sia in modalità 
estemporanea, tramite 
comando remoto del-
la centrale del Centro 
Funzionale di Roma.

Il sistema offerto per 
entrambi i ponti è così 
composto da:

• una stazione 
idrometrica, con idro-
metro ad ultrasuoni, 
un modulo di acquisi-
zione immagini dotato 
di doppia ottica per la 
visione notturna e diur-
na, modulo  di comuni-

cazione dati via radio 
in banda UHF e GPRS/
UMTS;

• due sistemi di 
allertamento visivo, 
ciascuno costituito da 
una lanterna con pan-
nello segnaletico e da 
un modulo wireless di 
comunicazione con la 
stazione per la trasmis-
sione dei comandi di 
attivazione (ACTI-Link);

• un sistema di 
alimentazione a batte-
ria e pannelli solari.

Sono 3 gli stati in cui la 
stazione si può trovare: 
Normale, Preallarme e 
Allarme. La transizione 
da uno scenario all’al-
tro avviene basandosi 
sul livello idrometrico 
misurato, in particola-
re, la stazione passa 
in stato di preallarme 
o di allarme, quando il 
livello idrometrico sale 
oltre una soglia prede-
finita. In questo pro-

cesso particolarmente 
delicato, la tecnologia 
implementa algoritmi 
tesi a ridurre il rischio 
di falsi allarmi. Quando 
il rischio aumenta, pro-
vocando il mutamento 
dello scenario, avviene 
la notifica in centrale 
con l’inoltro di una foto-
grafia e degli SMS pre-
visti. Inoltre nel passag-
gio dallo stato normale 
a quello di preallarme 
avviene la rischedula-
zione della fotocamera, 
in modo che vengano 
scattate fotografie più 
frequentemente rispet-
to alla programma-
zione standard. Infine 
qualora dallo stato di 
preallarme si passi a 
quello di allarme è pre-
vista l’attivazione della 
lanterna per bloccare il 
transito dei veicoli sulla 
strada, salvaguardando 
la vita dei conducenti e 
dei loro passeggeri.

TORNA ALL’ INDICE
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La rete idrometeorolo-
gica della regione Ba-
silicata, nata nel 1991, 
ha da poco concluso 
una fase di ammoder-
namento. Il dipartimen-
to Infrastrutture Opere 
Pubbliche e Mobilità 
della Regione ha pro-
mosso un progetto di 
potenziamento e ma-
nutenzione della rete 
di monitoraggio idro-
pluviometrico in tempo 
reale.

Il principale obiettivo è 
stato l’ampliamento del 
quadro conoscitivo, per 
migliorare la capacità 
di fronteggiare eventi 
estremi, come le ecce-
zionali nevicate del feb-
braio 2012 e l’alluvione 
del Metapontino del 
marzo 2011, durante 
i quali si è evidenziata 
un’ancora insufficiente 
densità di monitorag-
gio idropluviometrico, 

intesa come stazioni/
km2, in Basilicata.

Per raggiungere questo 
obiettivo, il progetto lu-
cano è stato caratteriz-
zato da una particolare 
personalizzazione che 
si concretizza nell’uti-
lizzo di dati previsionali 
e di pluviometri simula-
ti.

Il sistema ha la nuo-
va capacità di gestire 
dati previsionali futuri 
a 72 ore, permettendo 
di scalare i dati areali 
contenuti nei file previ-
sionali aventi estensio-
ne “.grib” e di legare la 
misura previsionale al 
dato puntuale di una 
stazione dislocata sul 
territorio. Analogamen-
te ai dati in tempo reale, 
la procedura permette 
di valutare il livello di 
rischio pluviometrico in 
base alle soglie calco-

late; in questo modo è 
possibile allertare i fun-
zionari dei vari Comuni 
e gli operatori dell’Am-
ministrazione preposti, 
tramite l’invio di mes-
saggi di allarme preim-
postati.

L’analisi dei rischi ai 
quali il territorio è sotto-
posto, avviene a partire 
dai dati di 70 pluviome-
tri reali e di 131 pluvio-
metri simulati, uno per 
ogni Comune afferente 
al territorio della Regio-
ne Basilicata. Per que-
sti ultimi, il software 
del sistema, genera dei 
valori, che si basano 
sull’interpolazione dei 
dati pluviometrici misu-
rati validi, con il metodo 
dei poligoni di Thies-
sen. Anche per queste 
stazioni vengono “letti” 
i dati previsionali, che 
sono disponibili come 
gli altri sui software di 

visualizzazione carto-
grafica e di allerta, set-
tati per mandare allar-
mi anche sulla base di 
queste informazioni.

Inoltre, in questo con-
testo di potenziamen-
to, sono state fornite 
ed installate stazioni 
Mhaster, le quali, oltre 
ad essere integrate nel 
sistema SIR20 esisten-
te, possono operare 
nel nuovo sistema CAE 
MHAS, che porta con 
sé un’estrema apertura 
e flessibilità d’utilizzo, 
oltre a lasciar spazio ad 
un’eventuale integra-
zione delle stazioni per 
monitorare contesti di 
rischio differenti, come 
frane, incendi, radioatti-
vità, ecc.
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A seguito del lancio 
della nuova linea di pro-
dotti CAEtech al Mete-
orological Technology 
World Expo di Madrid, 
CAE sbarca negli Emi-
rati Arabi Uniti, prose-
guendo la sua campa-
gna internazionale di 
promozione della linea.

CAE ha partecipato 
come Networking par-
tner alla seconda edi-
zione del WeatherTech 
GCC, conferenza voluta 
dal GCC (Gulf Coopera-
tion Council: Consiglio 
di Cooperazione degli 
Stati del Golfo Persico), 
sulle tecnologie legate 
al settore meteorologi-
co. L’evento si è tenuto 
l’1 e il 2 novembre ad 
Abu Dhabi, capitale de-
gli Emirati Arabi Uniti e 
capoluogo dell’emirato 
omonimo.

L’area del Golfo Persi-
co è caratterizzata mi-
croclimi complessi, ma 
in generale è un’area 
calda e siccitosa du-
rante la maggior parte 
dell’anno, con preci-
pitazioni complessi-
vamente scarse. Non 
mancano però eventi 
isolati caratterizzati da 
precipitazioni intense, 
difficili da prevedere 
sia nella loro evoluzio-
ne sia negli effetti che 
generano al suolo, per 
questo particolarmen-
te critici. 

Come in altre zone del 
mondo, anche qui i 
trend determinati dal 
cambiamento clima-
tico sembrano indica-
re una acutizzazione 
di questo scenario e 
rendono ancora più 
importante e urgente 

affrontare il futuro con 
investimenti in innova-
zione, competenze e 
tecnologia.

Il WeatherTech è sta-
to occasione per CAE 
di affacciarsi a nuovi 
mercati, creando rela-
zioni con alcune realtà 
locali e discutendo con 
i vari player (professio-
nisti, leader, innovato-
ri, legislatori) riguardo 
alle tecnologie oggi 

presenti sul territorio e 
alle possibili soluzioni e 
strategie da implemen-
tare al fine di fronteg-

giare il cambiamento 
climatico.

Una vetrina di tutto prestigio 
per CAE e CAEtech.

TORNA ALL’ INDICE
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Link
Per tutte le informazioni sull’evento e sul programma:  http://www.weathertechgcc.com/
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